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SCHEDA DI SINTESI DEL PDB BICOLOR BILANCIATO

Tutor/Sperimentatori

A. TITOLO DELL’ESPERIENZA (titolo che caratterizza il PDB)
   TANTI MODI DI ADDIZIONARE – (Percorso Didattico Breve)

B.  ABSTRACT (descrivere breve - 150 caratteri -  del PDB)
        E’ intenzione dell’insegnante far avvicinare i bambini alle operazioni matematiche, e all’addizione in particolare, attraverso varie “strade”. 

Ciò, con lo scopo di facilitare la comprensione del concetto dell’”addizionare” una quantità, a prescindere dal meccanicismo dell’operazione in sé, che pure si vuole rendere più accessibile.

    

C. PROVINCIA        MI                COMUNE  Milano

D. DENOMINAZIONE DELL’ISTITUTO/SCUOLA (tipo di scuola e denominazione)

            I.S.C. “Bruno Munari” – Scuola Primaria F.lli Cervi
E. NOME DEL DIRIGENTE      Dott.ssa  Fiorella Fioretti
F. URL DEL SITO DELLA SCUOLA  (indirizzo web)   www.comprensivomunari.it

G. DOCENTE REFERENTE DELL’ESPERIENZA (Nome, cognome, disciplina insegnata)
Giovanni Pirrotta – Ambito logico-matematico     
H. ALTRI DOCENTI COINVOLTI  (nome, cognome e disciplina di ognuno)
     
I. TIPO DI ESPERIENZA 
   I.1. Rispetto alle discipline (indicare quale/quali)

         X FORMCHECKBOX 
 MONODISCIPLINARE           
          FORMCHECKBOX 
 PLURIDISCIPLINARE           
   I.2. Rispetto alla fonte (prassi di studio)

         X FORMCHECKBOX 
  FONTE STATICA

          FORMCHECKBOX 
  FONTE DINAMICA

          FORMCHECKBOX 
  FONTE MISTA

   I.3. In vista di verifica

        X  FORMCHECKBOX 
  ORALE

         X FORMCHECKBOX 
  SCRITTA

          FORMCHECKBOX 
  ESAMI
L. CLASSE/I COINVOLTE    I A
M. LINK ALLA CARTELLA DEI MATERIALI ( area dedicata sul sito della scuola)

         http://www.comprensivomunari.it/LIM%20nello%20studio.htm     

SINTESI DEL PDB BICOLOR BILANCIATO (max 1 pagina)
1. IL CONTESTO (situazione di partenza)
L’ambiente culturale, educativo, formativo in cui si svolge l’esperienza. 

           Classe prima di un scuola in “area a rischio” e “a forte processo immigratorio”. 

“I CHI “ (gli attori principali) 
       Gli insegnanti, le classi, le famiglie, gli enti territoriali coinvolti e con quali compiti. Il livello di    

       partenza rispetto al focus del PDB (prassi studio)

       Il percorso è da realizzare con i bambini della prima classe della scuola primaria.

2. “I PERCHÉ”
Obiettivi formativi e orientativi: variazione di consapevolezza nelle prassi di studio (autonomia, autorientamento, conoscenza di sé, capacità di trasferire le proprie prassi di studio) …

         Si intende focalizzare l’attenzione sull’approccio alla prima delle quattro operazioni da studiare, ovvero l’addizione, poiché dopo uno studio generico dei numeri fino al 10, il doversi cimentare con qualcosa di relativamente più complesso potrebbe, soprattutto per alcuni alunni con maggiori difficoltà, non essere semplice  
3. “I COSA” 
Obiettivi culturali/disciplinari/pluridisciplinari: gli argomenti “pretesto” per rendere consapevoli gli studenti delle loro prassi di studio. Accennare alla parte della disciplina oggetto dell’esperienza, cfr. presentazione di Tarantini dell’incontro del 19//03/2009 pubblicata nell’area LIM e Didattica del portale www.scuoladigitale.lombardia.it )

Comprendere i meccanismi dell’addizione e più in generale il concetto dell’addizionare.
4. “I DOVE” (la logistica, l’ambiente)
        L’ambiente tecnologico dove si svolge il PDB; le risorse ICT a scuola, a casa, sul territorio

                    In aula, in aula L.I.M. e a casa.   
5. “I QUANDO” (gli aspetti temporali)
        Durata complessiva del PDB e distribuzione nel tempo delle attività (scuola/casa)

    8 ore circa a scuola distribuite in 4 lezioni.

6 ore circa di compiti a casa.  

6. “I COME” 
         Modalità didattiche (a scuola/a casa), l’uso qualificante della LIM

       Conoscenze pregresse necessarie: le classificazioni; nozioni di insiemistica; i numeri da 0 a 10 e loro successione; cosa sono i regoli. L'attività è stata svolta in classe ed in aula LIM. A casa sono stati dati esercizi per richiamare le attività svolte in classe e le idee chiave individuate
  

7. GLI ESITI / I PRODOTTI 

                 Gli avanzamenti nella consapevolezza nelle prassi di studio. Le testimonianze autentiche. Le   

                 ricadute sulle classi precedenti (peer tutoring?)

          Relativamente all’età dei bambini l’utilizzo delle strategie illustrate ha facilitato l’approccio di tutti i bambini, anche quelli con maggiori difficoltà, all’addizione.
CONSIDERAZIONI DEL DOCENTE

ASPETTI FORMATIVI
Incrementi riconosciuti dagli allievi nello studio (ad esempio: miglioramento delle dinamiche relazionali, valorizzazione delle dinamiche di gruppo, miglioramento e/o incremento della collaborazione e/o della cooperazione in classe, altro…..)       Relativamente all’età dei bambini l’utilizzo delle strategie illustrate ha facilitato l’approccio di tutti i bambini, anche quelli con maggiori difficoltà, all’addizione.
  

CONSIDERAZIONI FINALI DEL DOCENTE SULL’ESPERIENZA
Punti di forza e punti di criticità. Ricadute interne all’Istituto (quale continuità?)  Soprattutto per ciò che concerne l’utilizzo della LIM all’interno dell’Istituto questa ed altre esperienze analoghe sono state da stimolo all’approccio al nuovo mezzo tecnologico da parte di altri docenti.
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